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Consorzio per il Recupero degli Imballaggi






APPROVATA LA NUOVA DIRETTIVA IMBALLAGGI

Milano, 29 gennaio 2004 - La nuova direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio è stata oggi definitivamente adottata dal Consiglio e dal Parlamento Europeo e dovrebbe essere pubblicata entro febbraio 2004  sulla gazzetta ufficiale dell’Unione Europea. Gli Stati membri avranno 18 mesi di tempo per recepirla nelle normative nazionali.

Con la decisione del Consiglio del 26 gennaio scorso e il voto del Parlamento del 29 gennaio, si è concluso così, in terza lettura, l’iter legislativo della revisione della direttiva 94/62/CE iniziato nel dicembre 2001. 

Questi i nuovi obiettivi di recupero e di riciclo che dovranno essere raggiunti entro il 2008 (2011 per Grecia, Irlanda e Portogallo):

Obiettivo globale minimo di recupero:       60%;

Obiettivi globali di riciclo:                           minimo 55%, massimo 80%;

Obiettivi minimi di riciclo per materiale:     60% carta e vetro;

                                                                  50% acciaio e alluminio;

                                                                  22,5% plastica;

                                                                  15% legno.

Importante sottolineare l’accordo raggiunto in Comitato di conciliazione che permette di superare il recente pronunciamento della Corte di Giustizia sul recupero energetico. Gli Stati membri potranno continuare a conteggiare l’incenerimento dei rifiuti con recupero energetico all’interno dell’obiettivo globale di recupero, in attesa che la problematica venga affrontata all’interno della Strategia Tematica sulla Prevenzione e il Riciclo.

“Siamo lieti - ha dichiarato il Presidente del CONAI Gianfranco Faina - della definitiva approvazione della nuova Direttiva che rappresenta un importante momento di chiarimento sia per quanto riguarda i nuovi obiettivi di riciclo da raggiungere che il ruolo del recupero energetico nella gestione complessiva dei rifiuti. Il sistema CONAI/Consorzi ha dimostrato in questi anni di poter competere con gli altri sistemi europei per efficacia ed economicità, raggiungendo e superando gli obiettivi previsti dalla precedente direttiva; è pertanto fiducioso di poter conseguire anche i nuovi traguardi”.

“Nel 2002 - ha aggiunto Faina - sono state infatti recuperate complessivamente oltre 6,3 milioni di tonnellate di imballaggi, pari al 56% dell’immesso al consumo e la percentuale di riciclo dei materiali ha raggiunto il 50%”.

Sono state, inoltre, rafforzate le misure di prevenzione della formazione dei rifiuti di imballaggio. 

Gli Stati membri dovranno incoraggiare l’uso di materiali riciclati migliorando le condizioni del mercato anche attraverso l’emanazione di normative ad hoc; indirizzo già anticipato dal Governo italiano con il decreto dell’agosto 2003 che obbliga la pubblica amministrazione a riservare una quota del 30% agli acquisti di beni fabbricati con materie prime da riciclo.

Rivisitata, infine, la definizione di imballaggio e relativi esempi illustrativi. Sono considerati imballaggi, tanto per fare qualche esempio, i sacchetti di carta o di plastica, i piatti e bicchieri usa e getta, i fogli di alluminio. Non sono imballaggi le posate usa e getta.

CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi  è il consorzio costituito da circa 1.400.000 imprese che producono ed utilizzano imballaggi con la finalità di recuperare e riciclare gli imballaggi usati. Conai opera attraverso i 6 consorzi di filiera: acciaio (Consorzio Nazionale Acciaio); alluminio (Cial); cellulosa (Comieco); legno (Rilegno); plastica (Corepla); vetro (Coreve).
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